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congelate 

Studimi in «tesa dentro la loro 
classe Aspettano gli scrutini 

ormai da mesi, ma il blocco dei 
Comitati di base continua 

Gli studenti accusano: 
«E' una protesta durissima 
che colpisce solo noi» 

STEFANO POLACCHI 

• • -Non possono bloccare 
gli scrutini senza darci le pa 
gelle con I voti del quadrime 
jtre e poi lar fioccare 14 alle 
interrogazioni Oppure far 
funzionare i Consigli d Istituto 
solo ptr organizzare le gite a 
Vienna Parigi o Londra > La 
Lega degli studenti federata 
alla Fgci è dura e contro il 
blocco degli scrutini già attua 
ti In olire trecento scuole da 
gli insegnanti aderenti ai Co 
mitati unitari di base i quali 
minacciano di attuare anche il 
boicottaggio degli esami di 
maturità se non verranno ac 
colte le loro richieste II giudi 
zio degli studenti è sfato 
espresso ieri In un incontro 
da Francesco del Mamlani 
Lidia del Benedetto da Nor 
eia Claudio dell Artistico e 
Ugo Papi responsabile stu 
denti medi «Hanno ragione 
gli Insegnanti a chiedere au 
menti salariali - hanno detto -
perché sono stati I più penallz 

A secco 
Da oggi 
tnezza città 
senz'acqua 
• • Guai per chi non ha 
pensalo di riempire secchi 
bottiglie damigiane e vasche 
da bagno Da questa mattina 
alle otto e fino alle ore 12 di 
domani mezza città resterà 
senz acqua Neanche una 
goccia per te zone Pinciano 
Salano Ludovisi Sailustiano, 
Trevi e Colonna Nello stesso 
arco di tempo (circa venloWo 
ore) si verificherà un notevo 
le abbassamento di pressione 
con probabile mancanza 
d acqua per chi abita i piani 
più alti dei quartieri Panoli e 
Trieste Problemi identici per 
I rioni Campo Marzio Pigna 
Sant Eustachio Ponte Palio 
ne Regola Sani Angelo 

L Azienda comunale elet 
trìcità e acque avverte che 
potranno essere interessate 
ajiche le zone limitrofe ai 
quartieri indicati 

Il motivo di tanta siccità va 
ricercato nel bisogno di effet 
luare lavon di manutenzione 
Ordinana degli impianti So 
no interessate le condotte 
adduttnci dell acquedotto 
Vergine che serve i quartieri 
del centro stonco e il sifone 
di Monte Mano che distribuì 
sce I acqua in tutta la zona 
nord della città 

I controlli spiegano ali A 
cea sono di normale routine 
si tratta solo di verificare la 
perfetta tenuta dei tubi 

Niente a che vedere in 
somma con problemi relativi 
alla qualità del prodotto for 
nito in una parola I acque 
dotto Vergine e il sifone di 
Mante Mario non sono tnqui 
nati Resta i1 fatto che per chi 
non ha latto in tempo a fare ti 
pieno si preparano ventotto 
ore difficili e sarà probabil 
mente necessario ricorrere a 
rifornimenti di fortuna alle 
fontanelle Ore scomode na 
turalmente anche per i previ 
denti visto che nessuno è più 
abituato ali acqua nella broc 

zati nella politica salariale del 
governo Ma non possono 
pensare di ottenere la nostra 
solidarietà per una rivendica 
zlone che è tutta toro» 

In questa scuoia che non 
funziona che è sempre più 
sul! orlo del precipizio il 
blocco degli scrutini porta so 
lo maggiori disagi per gli stu 
denti Da queste considera 
zioni sono partili gli studenti 
per respingere il blocco ma 
sono andati oltre «A noi inte 
ressano anche altre cose che 
si chiamano riforma della 
scuola didattica aggiorna 
mento del docenti migliora 
mento qualitativo dei! mse 
gnamento Questi problemi i 
Cub anche se li accennano 
non li definiscono affatto • 
La paura degli studenti è che 
le poche parole spese dagli in 
segnanti sulla riforma della 
scuola siano strumentali e ser 
vano solo ad accattivarsi la so 

Itdaneta degli studenti «Da 
due anni ci battiamo per il nn 
novamento della scuoia - ha 
detto Ugo Papi - ma gli inse 
gnanti non si sono mai accorti 
che esistevamo anche noi 
Anzi spesso gli aderenti ai 
Cub hanno anche boicottato 
le nostre iniziative come I au 
togestione al Virgilio* 

I Cub hanno chiesto agli 
studenti di incontrarsi e di di 
scutere insieme Nelle scuole 
del centro della parte nord e 
di Monteverde alcune assem 
blee si sono già svolte anche 
se sembra lontano il ragglun 
gimento di un punto d Incon 
tro comune «Cominciamo a 
discutere le forme di lotta - ha 
detto Francesco - Perché gli 
Insegnanti non fanno un rego
lare sciopero rimettendoci 
anche di tasca propria? Il 
blocco non incide quasi per 
niente sul salano dei docenti 
mentre per noi è un disagio 
gravissimo Perché dobbiamo 
pagare solo noi?* 

Nel 70% degli istituti superiori 
gli scrutini non sono stati ancora effettuati 
Nella media dell'obbligo blocco al 50% 
Per giugno c'è chi paventa la precettazione 

Professori in rivolta 
Licei die corde 
Nel settanta per cento degli istituti superiori si pro
trae il blocco degli scrutini proclamato dai Cornila 
li di base La stessa forma di protesta viene portata 
avanti dai docenti anche nel cinquanta per cento 
della media dell'obbligo Giugno si avvicina e e è 
chi paventa l'amvo di ispettori ministeriali per gli 
scrutini di fine d anno o, peggio, la precettazione 
degli insegnanti 

GIULIANO CAPECELATRO 
• • Se il vento della protesta 
scuote il sistema scolastico in 
ogni ordine e grado è negli 
istituti superiori che II soffio 
minaccia seriamente di man 
dare tutto ali aria Qui il bloc 
co degli scrutini proclamato 
dai Comitati di base che ca 
peggiano la nvolta dei docen 
ti sfiora la percentuale del 
settanta per cento Infatti so 
lo In settantalré scuole su un 
totale di duecentotrentanove 
tra classici scientifici artistici 
professionali il quadrimestre 
dopo non pochi patemi e rin 
vii si è potuto chiudere 

Cd è una protesta che si di 
stribuisce in tutti gli indirizzi 
con cadenze quasi uniformi 
Le cifre fomite dall Ufficio 
stampa del provveditorato 
hanno la data del 30 marzo 
scorso Ma in questo «orcio 

di apnle inframmezzato an 
che dalla Pasqua il quadro 
non ha subito variazioni di n 
lievo Un panorama dominato 
dai trentatre licei scientifici 
(su quarantasei) dai venticin 
que classici (su trentatre) dai 
trentadue istituti commerciali 
(su quarantasei) in cui gli 
scrutini sembrano rinviati alle 
calende greche 

E non è che la media del 
I obbligo con una percentua 
le del cinquanta per cento di 
istituti interessati dal blocco 
degli scrutini stia molto me 
glio La situazione si fa più ro
sea soltanto nella scuola eie 
mentare dove la percentuale 
del blocco degli scrutini è at 
testata su un quasi idilliaco 
quattro per cento 

Ma il fuoco della protesta 
continua a covare anche sotto 

la cenere di un provvisorio ar 
mistlzio Per esempio al liceo 
scientifico Castelnuovo dove 
gli scrutini sono stati effettuati 
non più tardi di una quindici 
na di giorni fa gli insegnanti 
hanno già deciso di buttare 
sul piatto della bilancia il 
blocco delle adozioni dei libn 
di testo Del resto se la formu 
la del blocco degli scrutini è 
quella di maggior effetto t do
centi che in maggiore o mi 
nor misura si riconoscono 
nelle rivendicazioni avanzate 
dai Comitati di base hanno 
fatto ricorso ad ogni tipo di 
blocco compresi quello del 
ncevimento delle famiglie e 
quello dei consigli di classe 

Una protesta che non ha 
soltanto un contenuto salaria 
le nel calderone si nmestano 
richieste di vari tipo compresi 
passaggi di livello 0 maestn 
elementari) aggiornamento 
nconosciuto ed organizzato 
in sede E per questo che I e 
sercito sceso in campo è 
quanto mai variegato E la sua 
esistenza e consistenza è an 
che la spia di un malessere 
che attraversa il sindacato 

Ed in acque agitate si trova 
a navigare la stessa Cgil scuo 
la contestata da una fetta co

spicua dei suo) iscntti e che si 
trova a fronteggiare una ri 
chiesta di congresso slraordi 
nano avanzata da più parti 
propno per arnvare ad un 
chiarimento ali interno del 
I organizzazione sindacale 

Dal provveditorato arrivano 
dichiarazioni tranquillizzanti 
Viene sbandierato un incon 
tro tra rappresentanti dei co 
mitati di base e provveditore 
che avrebbe posto le premes 
se per un ulteriore sene di in 
contn con altre istanze istitu 
zionali Ma gli insegnanti nel 
la stragrande maggioranza 
sono sceltici e continuano ad 
accusare il provveditore di in 
differenza 

Frattanto giugno si avvicina 
a grandi passi Che accadrà a 
quell epoca7 Non è da esclu 
dere che dal dicastero della 
Pubblica istruzione vengano 
inviati ispettori ministeriali col 
compito di provvedere agli 
scrutini I professon in lai ca 
so sarebbero tenuti a conse 
gnare i registn da cui gli ispel 
ton ricaverebbero i voti Ma 
e e anche chi paventa il ncor 
so alla precettazione Rimedi 
il primo come il secondo che 
sembrano però più idonei ad 
esasperare maggiormente gli 
animi 

, Un guasto al motore mentre il treno era in corsa 

Fiamme in un vagone: 
venti minuti di panico sul metrò 
• • Venti minuti di panico 
ieri sera net metrò Due espio 
sioni una dietro 1 altra si so 
no verificate intorno alle 19 
per un guasto al motore di 
uno dei treni in corsa sulla li 
nea "A" La folla di passeggeri 
ha creduto a una bomba scap
pando disperatamente alla ri 
cerca della salvezza Si era 
trattato invece di un cortocir 
cuito che aveva (atto saltare la 
batteria della motnee 

È accaduto tutto in pochi 
secondi Prima (esplosione 
poi il treno si e fermato alla 
stazione Flaminio Appena le 
porte sì sono aperte la gente 
ha Iniziato a correre gndan 
do «La bomba la bomba-

Poi mentre gii operai dell A 
coirai prima ancora che arri 
vassero I vigili del fuoco spe 
gnevano le fiamme e è stata 
una seconda esplosione 
Un altra batteria scoppiata 
Un piccolo incidente senza 
gravi conseguenze che potè 
va pero trasformarsi in una 
tragedia La fortuna ha voluto 
che la stazione fosse vicina 
un fumo acre néro aveva già 
consumato I ana nella vettura 
della metropolitana alle setti 
eventi della sera piena zeppa 
di viaggiatori 

«Ho sentito un colpo sordo 
sotto i piedi racconta Stefa 
no Di Redo un ragazzo di se 
dici anni e la gente si è mes 

(.autoarticolato distrutto dopo il volo dal viadotto 

sa a strillare Eravamo stretti 
ci siamo spostati tutti dall altra 
parte Poi II fumo ha Iniziato a 
salire dal pavimento quella 
dannata stazione non arrivava 
mai Avevo paura di soffocare 
li sottoterra» Il treno è arma 
lo poco dopo le sette e venti 
avvolto in ura nuvola di fumo 
in pochi se-.ondi il fumo ha 
riempito i cunicoli della sta 
zione Per qualche minuto è 
stato 1 infermo Gente che 
scappava Che arrivava che 
tornava correndo dietro La 
paura che quell esplosione e 
tutto quel fumo significassero 
un attentato 

•Stavo chiacchierando con 

Giù dal ponte 
Autotreno 
sbanda 
un morto 
• * Un volo di trenta metri 
ed e andato a schiantarsi col 
suo autotreno sotto il ponte 
dell autostrada Roma L A 
quila ali a tezza del Km 
35 500 viciro a Castel Mada 
ma 

E accaduto poco dopo 
I alba di ien L autista Co 
starnino Di Stefano 32 anni 
di Germignano in provincia 
d Teramo alla guida del suo 
camion carico di sabbia e 
morto sul colpo schiacciato 
dalla cabina di guida del pe 
sante automezzo Non e era 
no segni di frenata sull asfai 
to un malore oppure un 
colpo di sonno o un guasto 
ali impianto dei freni7 Non e 
possibile di lo con certezza 
comunque I autista e andato 
dritto contro il guard rail 
come se non avesse nean 
che visto la curva sull auto 
strada ed e piombato nel 
vuoto 

il controllore - dice Domem 
co di 21 anni - ho sentito la 
puzza del fumo ho visto la 
gente che correva. Sono stato 
vigile del fuoco II mio amico 
è corso I ho seguito» Lefiam 
me non sono divampate in 
tutta la vettura perché il ma 
novratore tappansosì la boc 
ca con un fazzoletto ha attra 
versato la nuvola nera ha 
spaccato il vetro e iniziato a 
soffocare le fiamme con 1 e-
stintore Poi insieme mano 
vralore controllore e il giova 
ne ex vigile del fuoco hanno 
sollevato il pannello che co
pre il motore e defìnitrvamen 
te spento il pnncipio d meen 
dio 

Troviamo una casa 
per i bimbi in istituto 

Fiumicino 
bloccato 
da una radio 
privata 

Forse avrà contnbuito a rompere la monotonia del volo 
ma non deve essere stato affatto piacevole per i piloti dei 
giganteschi aerei in partenza dal Leonardo da Vinci di 
Fiumicino (del quale si vede in foto la torre di controllo) 
ascoltare in cuffia brani di disco music invece delle essen 
ziali indicazioni del centro di controllo Cosi ien mattina 
per quasi tre ore (fino alle 12 40) il traffico dell aeroporto 
intemazionale ha subito grossi ritardi a causa delle interfe 
renze di una radio pnvata (che malgrado le ncerche non 
è stata identificata) sulla frequenza del centro di controllo 
La situazione era già complicata dal forte vento che rende 
va agibile soltanto una pista 

Peri furti 
all'aeroporto 
15 arresti 

Ancora Io scalo intemazio
nale al centro di notizie non 
piacevoli Le indagini sul gi 
ro di assegni rubati al Leo
nardo da Vinci continuano 
ad avere sviluppi mettendo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ a nudo una grossa orgamz 
• " • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ " • • ^ ^ zazione a del nquere in tut 
to il Lazio che aveva come «ingranaggi» iniziali alcuni ope 
rai e dipendenti della «società Aeroporti di Roma* Ieri 
sono state arrestate altre 15 persone (e cosi siamo a 40) 
che nciclavano gli assegni e i vaglia rubati nella zona di 
Formia Latina Gaeta e nel Napoletano Tutto matenale 
proveniente dai sacchi postali aperti ali aeroporto dai loro 
complici dipendenti della società aeroportuale 

Chiuderanno 
nel centro 
I tot-food? 

Nessuna attività di «ristora 
zione veloce non tradizio
nale» (sarebbero i fast food 
e affini) di commercio al 
I ingrosso nessuna friggilo „ 
na o laboraton di pizza a taglio né - tantomeno - nessun 
camioncino-bar potrà essere attivo nel centro storico di 
Roma se giungerà ad essere approvata la delibera predi 
sposta ieri dagli assessori Gatto e Rotlroti Con questo 
provvedimento si nuscirebbe finalmente ad attuare la leg 
gè che tutela le zone Monche delle città (ed infatti al 
centro si aggiungono i quartieri di inizio Novecento) Inol 
tre si p rev ie che gli esercizi commerciali non possano 
trasfenrsi in locali nel quali negli ultimi cinque anni si siano 
svolte attività artistiche o artigianali e questo costituirebbe 
una diga al dilagare - ad esempio - delle onnipresenti 
•jeanserie» 

Anche nPd 
nella «catena» 
perChernobyl 

Ci saranno anche i comuni 
str romani a formare la ca 
rena umana che domenica 
prossima unirà la centrale 
nucleare di Caorso ali aero
porto militare di San Da 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ miano Piacentino net primo 
« i ^ m * M Ì Ì ^ M anmversano della tragedia 
di Chemobyl La decisione e stata presa ufficialmente dalla 
federazione comunista «Ci nconosciamo nell iniziativa -
dice il Pei romano e nell impegno pacifista per bloccare 
la corsa al narmo sulla terra e nello spazio e per chiedere 
atti autonomi di pace e di disarmo al governo italiano II 2u 
aprile - prosegue - e 1 anmversano dell incidente di Cher 
nobyl Le sue conseguenze pesano ancora sulle popola 
zioni e nulla si è fatto per evitare che tutto questo si ripeta» 

GII S t u d e n t i Ancora nessuna notizia sul 
« • * ~ . i — . » l a scomparsa del professor 

partecipano Federico Caffé se non 
a l t o r i r o i v h » quella della gara di solida 
AI r a u n e l à P e r l e n c e r c h e d e l 1 '' 
a l C d t f e lustre economista scom 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ parso oltre una settimana 
^ ^ ^ m m m m * * * ^ ^ ^ — j a Ieri si sono presentati al 
la famiglia una decina di studenti per oflnre la loro dispo
nibilità. Si cercano tracce del professore in particolare 
nella zona di Monte Mano (dove abita) o intorno alla 
stazione Termini dove e stato segnalato da un orafo che lo 
avrebbe scambaito per un mendicante 

ANGELO MELONE 

Sono 2000, soli e «nascosti» 
Centinaia di famiglie romane vorrebbero avere in 
affidamento uno dei duemila bambini che vivono 
negli orfanotrofi Ma poiché il Comune non se ne 
occupa 1 incontro fra le due solidutim non avviene 
Lo hanno denunciato ien mattina Augusto Batta 
glia (Pei) e Giuliano Ventura (Dp) nel corso di una 
conferenza stampa durante la quale fra I altro e 
stato chiesto di smantellare I Ipai 

CARLA CHELO 

• • Se si mettessero in fila 
indiana uno dietro ali altro fa 
rebbero una catena umana 
lunga tre chilometri Tre chilo 
metri di bambini abbandona 
ti senza casa e senza geniton 
chiusi in decine d anacronisti 
ci istituti pubbl ci o privati So 
no duemila solo nella nostra 
«moderna» capitale i ragazzi 
sotto i 18 anni che vivono in 
ist tuto A Roma ci sarebbero 
centinaia di famiglie e anche 
di persone sole disposte a 
prendersi cura di loro ma 1 as 

sessorato ali assistenza socia 
le non ha mai fatto «la fatica» 
d a ulare quest incontro e l u 
nica cosa che sa offrire ali in 
fanzia disagiata sono appuri 
to gli orfanotrofi 

E propno per denunciare 
1 inerzia della giunta nel cam 
pò dell assistenza ai minori 
che ien ma ra Augusto Bat 
taglia cons g lere comunale 
comunista e G uliano Ventu 
ra di Democrazia proletaria 
hanno convocato una confe 
renza stampa durante la quale 

hanno illustrato il testo di 
un interpellanza 

Le nchieste dei due consi 
glien sono molto semplici da 
re una casa vera ai duemila 
bambini e ragazzi che ancora 
vivono in istituto Per superare 
la situazione attuale il pnmo 
passo potrebbe essere un in 
contro tra Comune e Provin 
eia cosicché gli enti locali ne 
scano almeno a mettersi al 
passo con le leggi che nella 
nostra citta ancora non sono 
nspettate I consighen chic 
dono poi che si arnvi a sman 
tettare I Ipai (1 Istituto per 1 as 
sistenza ali infanzia) dove i 
p ccoli per la grave carenza di 
personale non escono mai 
neppure a fare una passeggia 
td la notte sono chiusi a chia 
ve in istituto vedono le loro 
famiglie raramente e sotto 
controllo 

«Ma I vero nodo da scio 

gliere - chiarisce Augusto Bat 
taglia - resta quello di un in 
tervento complessivo più 
avanzalo ed efficace per I in 
fanzia. Il Comune dovrebbe 
occuparsi di curare una cam 
pagna d informazione sull a 
dozione e creare poi uno 
schedano d tutte le famiglie 
disponibili a prendersi cura 
dei bimbi garantire il conti 
nuo aggiornimelo del perso 
naie dei servizi sociali curare 
i rapporti con I autonla giudi 
ziana la Provincia le associa 
ziom di volontanato Agli assi 
stenti sociali che lavorano nel 
le circoscnziom toccherà il 
compito di individuare i barn 
bini che non riescono ad esse 
re seguiti m lamiglie né presso 
alln parenti tenere i rapporti 
con il giudice tutelare e gesti 
re I affidamento Individuare 
tutti i bambini ricoverati in isti 
tuti per i qua i sarebbe possibi 

le intraprendere le pratiche 
d affidamento curare la pie 
parazione delle famiglie cura 
re i rapporti con il volontana 
to locale 

Per cominciare ad intra 
prendere questa strada non 
servirebbero neppure grandi 
investimenti ma a quanto pare 
il Comune di Roma non è 
molto interessato a questi pro
blemi Una prova' L unico in 
tervento fatto dall assessorato 
in questo campo è stato quel 
lo di aumentare il contnbuto 
agli istituti di ncovero pnvati 
passato da 1 Smila a 25mila li 
re Non che sia sbagliato m 
tendiamoci quindicimila lire 
(o ven «cinquemila) al giorno 
per mantenere un bambino 
sono davvero pochine ma 
perche dei pochi soldi dispo 
ni bili gli unici investimenti 
sono per gli istituti di ncove 
ro? 

l'Unità 
Venerdì 
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